
Da Strasburgo 
«no» etico 
alla conferenza 
sull'Aids 

Il Parlamento europeo ha rivolto un appello alla comunità 
scientifica europea alimene non partecipi alla sesta confe
renza intemazionale sull'Aids che dovrebbe svolgersi a S 
Francisco il prossimo giugno II motivo è d i natura etica nel
la risoluzione si chiede inlatli il trasferimento del meeting in 
un paese che non discrimini i malati d i Aids ed i sproposit i 
vi , e si chiede inoltre l'abolizione, da parte del governo ame 
ncano. delle norme che l imitano I ingresso negli Usa di per
sone positive al test dell Aids. Il Parlamento ha adottalo que
sta risoluzione su proposta del gruppo socialista d i Strasbur 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Al via 
sperimentazione 
peri nuovi 
farmaci 

Saranno trattati con »Ddi» 
didcossnnosina 300 pazien 
ti italiani dislocati in diversi 
ospedali allctti da Are e da 
lads per i quali I Azt d i cui il 
nuovo farmaco e analogo 
ha dimostrato intolleranza 

" • " ^ ^ ^ ^ ^ " • " " • " • • ^ provata dalla diminuzione 
dell cmoglobincmia La notizia e stata confermata dal mini
stro della Sanità Francesco De Lorenzo che ha rimesso la 
materia interamente alla valutazione defili esperti della 

^commissione ministeriale Entreranno nel «trial» i malati con 
un numero di cellule «Cd4 + » non supenore a 500 Saranno 
informati e dovranno dare il consenso Si valuteranno altn 
parametri quali il peso corporeo le condizioni ncuropsichi-
che la situazione virologica e immunologica Questo studio-
con >Ddi» viene ritenuto d i grande importanza scientifica 
perche effettuato contemporaneamente solo dagli Stati Uni-

- t i (sebbene in una terza fase) e da altri due paesi europei 

In quella che è la prima mis
sione spaziale sovietica de
stinala a produrre un utile 
stimato in svariati mil ioni d i 
rubli due cosmonauti Ana-
toly Solovyov e Alexander 
Balandin sono stali lanciati 

^ " ^ » ™ in orbita con una navicella 
•Soyuz Tm 9» partita dal complesso spaziale di Baikonur. 
nel Kazakistan sovietico Al lancio avvenuto in perfetto ora
rio con un razzo a tre stadi, e trasmesso in diretta tv, hanno 
assistito per la prima volta cosmonauti americani, quattro 
per la precisione invitati dalle autorità sovietiche in osse
quio alla glasnost gorbacioviana in quello che era stato f i
nora un centro spaziale top-secret II quartetto americano 
comprendeva Dan Brandcnstain capo dell ufficio Nasa re
sponsabile del volo della spoletta spaziale Columbia in gen
naio, affiancato da Ron Grave, Paul Eitz e Jerry Ross 

Soyuz 
nello spazio, 
una missione 
«con profitti» 

Galileo 
riprende 
a «scattare» 
su Venere 

' La sonda spaziale america
na •Galileo» ha ripreso a fo
tografare il pianeta Venere. 
dopo I accertamento della 
natura del guasto che nella notte tra venerdì e sabato ha 
causalo il cattivo funzionamento d i un'apparecchiatura fo 
lografica -Tutto funziona veramente bene» ha detto Robert 
McMil l in, un portavoce del centro spaziale d i Pasadena (Ca
l i fornia) I tecnici del centro spaziale hanno impiegato 1 in 
teca giornata d i sabato nella ricerca delle cause del guasto 
tecnico ali apparato da ripresa della sonda Alla fine il gua
sto e stata imputato ad un errore d i programmazione di un 
computer che invia I comandi via radio dalla terra alla son
da Apparato da ripresa della sonda e computer di bordo 
non sono rimasti danneggiati McMill in ha detto che la son
da ha scattato perfettamente tutte le 38 fotografie che erano 
in programma ieri e che ne scatterà altre nel corso di questa 
settimana Inoltre ha aggiunto che nonostante I inconve
niente d i sabato non e andato perso nessun dato d i Venere 

Una nuova tecnica d'inter
vento su colesterolo e diabe
te 6 stata messa a punto da 
un ricercatore dell università 
d i Bologna il professor 
Giancarlo Descovich e con 
siste nella rimozione della 

~~mmm•,,,•••™,™•^•^•™•" placca d i colesterolo, una 
sorta d i lavaggio con resina soia e simvastatina attraverso il 
quale si riesce a ridurre drasticamente il lasso Attraverso 
questa tecnica Descovich è nuscito a salvare un ragazzo di 
\2 anni allctto da ipcrcolcstcrolomia acuta una malattia d i 
origine genetica in un caso su mille 

N A N N I R I C C O B O N O 

Nuova tecnica 
d'intervento 
per colesterolo 
e diabete 

.Dal dubbio teorico formulato da Fetzer filosofo, 
al dibattito tra esperti informatici sull'affidabilità dei 
modelli matematici per interpretare il reale 

Computer, solo un o 
Il computer si porta dentro un problema generale la 
traduzione della realtà fisica nella realtà matematica 
E fra i due mondi - afferma il professor Ugo Monta
nari - non c'è una corrispondenza perfetta Cosi lo 
scienziato può solo concepire un modello, il più 
adeguato possibile, ma lo svolgimento corretto del 
programma è una incognita Ed il vero protagonista 
di questa vicenda scientifica è sempre l'errore 

R O S A N N A A L B E R T I N I 

• • Pare che gli ambienti 
americani attenti allo studio 
della «computer scicnce» stia
no discutendo accanitamente 
il problema della verifica dei 
programmi Ne ha riferito tem
po fa su II Sole 24 Ore un inte
ressante art.colo d i Umberto 
Bottazzi II dubbio teorico è 
stato sollevato da un filosofo 
James Fetzer il quale sostiene 
che i computer sono sistemi 
casuali complessi, in parole 
povere sono oggetti fisici che 
noi possiamo conoscere solo 
nei termini d i una conoscenza 
empinca e non con la certez
za tipica delle dimostrazioni 
matematiche per cui la verifi
ca dei programmi e impossi
bile Sempre sul piano teorico 
la risposta a Fetzer è venuta 
da Jon Barwisc uno dei logici 
contemporanei più autorevoli, 
che propno mediante lo stu
d io dei linguaggi di program
mazione è giunto a modifica
re i termini classici della teoria 
degli insiemi L'esistenza dei 
computer pone in un contesto 
nuovo la questione del rap
porto fra il modello matemati
co e i fenomeni reali ma se
condo Barwisc, i l imiti teorici 
della verifica del programmi 
corrispondono alle l imitazioni 
che sono implicite in ogni ap-
pliaazione della matematica 
Il dubbio pratica che arrovella 
lutti, esperti e non esperti, e 
I affidabilità del computer e 
l 'opportunità d i affidare al 
control lo automatico scelte ir
reversibili o vitali per 1 umani
tà 

Allarghiamo il dibattito fra 
gli esperti italiani d i "compu
ter science» chiedendo aiuto, 
perche anche i non specialisti 
possano capire a Ugo Monta
nari e Giorgio Levi, docenti 
presso il Dipartimento d i 
Scienze dell informazione del-
I Università di Pisa E prima d i 
lutto sgombriamo il campo 
dall illusione che l'idea di cer
tezza e d i rigore vada intesa 
nello stesso modo per il senso 
comune e per il linguaggio 
scientifico Non solo, si ha 
I impressione che ogni scien
ziato abbia una sua visione 

personale delle teorie esistenti 
e attribuisca un peso diverso 
ai limiti della conoscenza 
Perche di questo si tratta ogni 
volta che sì cerca la «venfica». 
cioè il control lo di correttezza 
s u per una teoria che per le 
sue applicazioni comprese 
quelle che girano nei circuiti 
di>l computer 

Le carattcnstiche originali 
della progettazione informali-
ca non sono senza consc 
guenze pare sugli sviluppi 
d'Mla slessa matematica come 
scienza pura e danno luogo a 
una interazione che e parago
n a l e a quella che ha segna
to per secoli i rapporti fra ma
tematica e fisica Dunque il 
computer si porta dentro ine
vitabilmente un problema 
molto generale che è quello 
della traduzione della realtà 
fisica nel linguaggio della real
tà matematica L interpreta
zione moderna, secondo il 
professor Montanan dice che 
fra I due mondi non e è una 
corrispondenza perfetta Lo 
st icnziato può solo proporre 
un modello che faccia aderire 
il meglio possibile la realtà del 
pensiero alla realta delle cose 
E aggiungiamo noi fra paren
tesi, in questo procedimento 
da cui nasce II linguaggio for
malizzato la ccienz&opera la-
stessa forzatura che ritroviamo 
in ogni linguaggio evoluto 
c"ic è un mondo di segni net
tamente distinti dalla realtà 
della cosa detta. 

Lo scienziato perciò conce
pisce in genere un modello 
matematico il più adeguato 
possibile, inoltre per il com
puter elabora una serie di teo
rie che ne modellano il com
portamento automatico Lo 
svolgimento corretto del prò 
gramma non e prevedibile al 
cento per cento C e una buo
na probabilità che funzioni 
non la certezza 

•Conosciamo limitatamente 
il computer come sistema fisi
c o ma del resto abbiamo 
una conoscenza limitata an
che della teona matematica» 
dice Montanan Siccome non 

Disegno eli Mitra Divshall 

dissimulo la mia sorpresa da 
ignorante Ugo Montanan pro
segue >L apparenza di certez
za assoluta in matematica d i 
pende dal fatto che I accordo 
fra i matematici su alcune 
propneta acquisite è molto 
maggiore che fra gli studiosi 
d i altre discipline e tutti cono
scono le basi teoriche fonda
mentali Questo non esclude 
che alcuni angoli nascondano 
I errore E poi , quanto è affi
dabile la conoscenza d i colo
ro che cercano I errore'' C è 
addirittura chi sostiene che la 
matematica è una "scienza 
sociale ' (alcuni studiosi d i 
Yale, Alan Perlis De Millo e 
Lipton) cioè il control lo della 
correttezza d i un teorema, per 
esempio, e la conseguente 
probabilità che sia giusto na

scono dalla capacita d i capir
lo di tutti gli esperti che lo ve
n i vano E giusto se nessuno 
ha mente da ndire Ma chi ve
rifica i l imiti dei verificatone La 
sicurezza in matematica non 
è mai completa Tanto più in 
fisica non ho modo di essere 
sicuro d i niente Leggi di tipo 
casuale sono dominanti nel 
mondo nucleare mentre nel 
mondo macroscopico e solo 
più probabile che prevalga il 
comportamento regolare del
la materia d i solito è probabi
le che un tavolo non voli» 
Nemmeno il computer come 
oggetto fisico, quanto al soft
ware che è un oggetto mera
mente matematico è al solito 
la verifica sociale che ne de
creta I allidabiltta d i massima 
Questo vuol dire che la verifi

ca dei programmi è possibile 
ma non porta a una certezza 
assoluta il suo risultato ha so 
lo un alto grado di probabili
tà Tuttavia questa affermazio
ne mentre per una persona 
comune può implicare una 
mancanza di fiducia per il 
tecnico (fisico o ingegnere) 
non esclude affatto ampi mar 
gini di sicurezza 

Anche Giorgio Levi afferma 
che il discorso di Fetzer sem 
bra male impostato i prò 
grammi una volta realizzati, 
sono oggetti completamente 
formali matematici in senso 
pieno cambia soltanto il siste
ma matematico usato e unica
mente il consenso sociale sta
bilisce se è corretto oppure 
no come per qualunque teo 
rema matematico II problema 

vero nasce nelle fasi prece
denti alla sua formulazione 
definitiva II pr imo oasso è un 
problema che appartiene alla 
realtà per esempio la preno
tazione dei posti sugli aerei 
Farlo in tempo reale non e 
per niente facile Si chiede al 
I esperto d i organizzare un 
programma automatico sul 
computer Ma una teona per
fetta già predisposta per que
sto caso non esiste Allora I e-
sperto umano inventa una 
•specifica formale» del proble
ma da risolvere un compi to 
ancora creativo, che insensce 
in una architettura matemati
ca tutti gli elementi del pro
blema oran posti disponibil i 
richieste dei viaggiatori ecce
tera Sempre con buona ap
prossimazione nessuno ga

rantisce che la «specifica for
male» corrisponda perfetta
mente al quadro effettivo del 
sistema di prenotazione E qui 
troviamo il pr imo limite La 
questione tecnica della verifi
ca dei programmi compare 
nel passo successivo la tra
sformazione della specifica 
nel programma vero e pro
prio in gergo gli informatici si 
chiedono se I implementazio
ne ( o realizza/ione ) ns|x>nda 
alle specifiche definite mate-
matieamente I obiettivo e ot
tenere che in linea di massi
ma il programma giri senza 
inconvenienti Tra la realtà e 
la sua riproduzione matemati
ca c e sempre uno scarto e 
non è allatto I jc i le ottenere 
che il programma gin esatta
mente come sarebbe richiesto 
dalla situazione reale 

Il cuore della verifica non ri
siede nei meccanismi auto
matici del computer Abita 
piuttosto ne II ihilita pretta
mente um i l i a di trasformare 
in programma un algoritmo i l 
più astuto possibile Che è 
inevitabilmente compl icalo e 
poco intuitivo dice Levi Qui 
la prova di correttezza viene 
fatta secondo lo stile classico 
del lavoro matematico non 
e e nessuna dillerenza rispetto 
alla dimostrazione e verifica 
d i un teorema L errore I erro
re sempre possibile che gli in
formatici chiamano baco e il 
vero protagonista d i questa 
storia scientifica industriale 
d i organizzazione automatiz
zata della vita quotidiana II 
computer non sa ridere non è 
astuto forse ha un unico me 
nto i bachi non li digerisce A 
ogni verifica del programma 
se I errore è presente d venta 
un mulo e si ferma O megljo 
può darsi che si fermi, ma il 
baco poliebbe essere tuie da 
portarlo a una risposta sca
gliata Riassumendo i tanti or-
ron possibili può essere ina
deguato il progetto (ma non è 
facile che succeda; oppure il 
progetto andava bene ma e 
sbagliata I implementazione 
mime il computer può sba
gliare come macchina II caso 
peggiore però è quello eli una 
risposta sbagliata ma in modo 
poco evidente I operatore 
può ritenerla credibile e non 
accorgersi dell errore II mulo 
testardo continua fino alla ca
tastrofe Va bene le possibili
tà di rischio nei processi di 
calcolo automatizzato sono 
innegabili ma anche i ragio
namenti umani non sono vac
cinati contro I errore E nessu
no sui progetti di vita preten
de la venlica dei programmi 

La polemica tra Tiezzi e Bernardini: dove nasce e perché lo stile argomentativo 
psichiatrico e guerresco che oppone due punti di vista in modo così radicale? Una risposta 

Panico epistemologico tra norma e pazzia 
• i Sempre più quando mi 
metto a scrivere qualcosa cer
co d i non dmcnticare che lo 
i t i le dell argomentazione non 
e un ornamento ma sostanza 
che dirò molle più cose con 
quel lo che con i cosiddetti 
•contenuti- Spesso c iò m i 
scoraggia in partenza o m in 
duce a cestinare quel che mi 
vien da scrivere Ad esempio 
quando ini accorgo che tendo 
a mettere il mio interlocutore 
(.reale o immaginario poco 
importa i di fronte a un aut 
aut del tipo -di noi due uno e 
s i n o e I altro è pazzo uno ha 
ragione e I altro ha torto- Tal 
volta per sbloccare il discor 
so provo a chiedermi i l i ache 
cose che mi spinqe ad adot 
lare uno stile dualistico e -psi 
cl i iatnco- dell argomenta/io
ne'' Oppure quali abitudini di 
pensiero mi fanno dare per 
scontato che il confronto delle 
Idee acquista senso ^ o n per 
de il sennol solo entro regole 
guerresche per cui alla line 
una sola delle idee in lizza sa 
ra vincitrice'' 

Non mi e facile rispondere 
a queste domande Sara mi 
dico perche mi sono lormato 
in un mondo intriso da secoli 
fin nelle pieghe più sottili di 
quello che Gregorv Baleson 
chiamava panno episltmolo-
igeo Ln mondo cioè saturo 
d i ansie p t r la sempre temuta 

possibile disgregazione di se 
slesso Un mondo che nel ten
tativo d i contenere queste sue 
ansie ha costruito ordini d i di
scorso religiosi filosofici e 
scientifici basati su saldi pre
supposti monoteisti ( o ino-
nooienli come ha scritto una 
volta Edgar Monn) e su reite
rate promesse di Venta e di 
Salvezza in cielo o in terra 
L n mondo che su questi pre
supposti salvifico veristi si è 
auloelello a maggior custode 
dei destini dell umanità e del 
pianeta Forse e per questo 
mi dico che può venire male 
dettamente spontaneo adotta 
re siili argomentativi psichia
trici e guerreschi non appena 
uno stimolo induce la mente 
a pensare L n pò insomma 
come al cane eli l'avlov viene 
spontaneo salivare non appe
na sente il famoso campanel
lo 

Ma sio divagando temo 
Queste erano le cose che mi 
frullavano per la mente nel 
chiedermi se e come rispon
dere a un certo campanel lo 
che ha attivato i miedi circuiti 
mentali 11 campanel lo tu que 
stione 0 I articolo d i Carlo Ber 
nardini (la Ri'piihblna Jt> I 
ISW01 Questi messi insieme 
una sene di auton cui oggi va 
una certa attenzione di pub 
blico t,e in vano modo e mi-

Quando si esce di senno si ha I imprebsione che 
gli altri siano una massa di squilibrati che dicono 
cose «che non stanno né in cielo né in terra» Ma 
ciò non significa che quando si ha quest'impres
sione si deve necessariamente essere usciti di sen
no Diamo spazio, nell'ambito della polemica tra 
Tiezzi e Bernardini, a questa divagazione sullo stilè 
argomentativo di due punti di vista 

S E R G I O M A N C H I 

stira e me c a n i quali Bateson 
Morin e Prigogine pone ai let 
tori la domanda fatidica (.e a 
suo stesso dire angosciosa1) 
se siano pazzi loro o lui 
•Quando si esce di senno si 
ha I impressione che gli altri 
siano una massa di squilibrati 
che pensano e dicono cose 
che non stanno ne in cielo ne 
in terra Ma il problema e un 
altro per ora se si ha I ini 
pressione che gli altri siano 
una massa di squilibrati (al 
meno gli altri che hanno ere-
d i to l questo vuol sempre dire 
d i e si e usciti di senno' \ e r o 
e che si domanda se -interro
garsi in questo modo e dopo 
tutto un debole segno di co 
se lenza 

Ma intanto il sasso e getta 
lo e con violenza non comu
ne E comunque poco dopo 
ogni even'uale dubbio e sva
nito poiché I autore ripropor 

r i la slessa alternativa a Enzo 
1 lezzi colpevole nella dop 
(. la veste d i scienziato e di de-
Lutalo comunista di riferirsi 
agli autori su citati -Chi di noi 
è uscito di senno' -Ci sono 
laro le in c iò che seme ma 
r o n e e un senso- E verso la 
fine del pezzo a confermare 
se mai ce ne fosse bisogno 
I attaccamento allo stile argo 
i ienlat ivo che ho chiamato 
Cualisla -Questo può signili 
care ( 1 che io e i mie i colle 
gin siamo la gerarchia cecie 
siastica ancora tentata d u ro
ghi che con quest i penna 
sto cercando di attiz/ ire al 
i x ' i io simbolicamente Oppu 
r> che quello che Piezzi va 
r m o n t a n d o è" un mucchio di 
accattivanti sciocchezze 

Dt?vo molto personalnien 
IP alle idee piese di mira da 
bernardini \eder le maltratta 
t>* con tanta sicumera (O con 

tanto panico epistemologi
co'') mi ha indisposto non po
co Purtroppo però, mi accor 
go che non mi è possibile ri
battere nel mento come pure 
vorrei perche I autore si sot
trae al confronto Egli intatti 
non si cura minimamente di 
esplicitare il punto d i vista la 
chiave interpretativa che reg 
gè la sua analisi (ma si do
vrebbe dire la sua scomuni 
c a i Se si esclude il nlenmen 
to a una citazione di Francois 
Jacob (cosi nassumibile se si 
deve ammettere che la ragio 
ne non è sufficiente non per 
questo se ne deve dedurre 
che non e neppure necevsa 
r ia l citazione che peraltro 
nessuno degli auton attaccali 
si sognerebbe lontanamente 
di contraddire I articolo si ri 
duce ali l i richiesta pressante 
che sia negato ogni rispetto 
alle idee di alcuni presunti 
-guru- che insidiano la sereni 
tà mentale d i un professore d i 
fisica e dei collegll i che ci v ie 
ne detto la pensano come lui 

Beninteso non si traila del 
la richiesta di un esumo seo 
nosciuto ma di una persona 
autorevole tanto scienlilica 
menie quanto politicamente 
Ma quando I autorevolezza 
come nel nostro caso viene 
data per nota e acquisita al 
pan di quanto accade per le 

autorità religiose ( o per i -gu
ru») e non e guadagnala co
me immagino preferirebbe 
anche un Francois Jacob at
traverso specil la argomenti di 
mento che autorevolezza è ' 'È 
poi molto distante da quella 
che Bernardini dileggia degli 
o raco l i ' Oppure per rimanere 
più vicini a noi da un brusco 
pugno sul tavolo di sapore ac
cademico zdanoviano'' 

Alla line insomma nmane 
solo la domanda su chi dei 
due il Sostro o -gli altri- sia 
pazzo o sano Come rispon 
derc ' Il latto e che più ci pen 
so e meno saprei in quale ca 
sella mettere la crocetta - an
che se non intendo certo ne 
gare che la angosce denun 
ciate da chi formula domande 
di questo tipo siano aulenti 
che e perciò degne di rispetto 
e di attenzione epistemologi 
e a me i senso di Baleson i Di 
piti per quanto mi lustri gli 
occhi non vedo intorno a me 
alcuna coppia d i caselle Ira 
loro nettamente alternative E 
sospetto tanche se per ora 
non mi è dato verif icarloi che 
sarebbe cosi anche se le ri
chieste del Nostro fossero ar 
gomentate nel mento perché 
non mi riesce nepure alum é 
di tiovare un significalo univo 
co alle parole -sano e paz 
zo barò tornalo a divagare' 
Chissà 

Tecniche diagnostiche, un incontro a Milano 

Dna, nuovo protagonista 
delle analisi mediche 
Secondo alcune stime, nel 1990 il mercato globale 
delle biotecnologie sarà rappresentato per i tre quar
ti da prodotti destinati al settore medico Di questi, 
una fetta notevole nguarderà i mezzi diagnostici 
Aspetti positivi e negativi delle nuove metodologie 
sono stati al centro dell incontro, tenutosi a Milano 
fra medici, biologi, farmacologi e chimici aderenti 
alla Società italiana di biochimica clinica 

• i La tecnologia del Dna ri 
combinante ha aperto nuove 
prospettive alle tecniche di la 
boratono soprattutto grazie al
le -sonde- filamenti di Dna di 
sequenza definita e compie 
mcntarc a quella del Dna che 
si ncerca nel campione 1 
campi d i applicazione sono 
diversi dall identificazione di 
malattie genetiche (.anemia 
falciforme talassemia emoli-
lui miodisirofia corca di Hun
tington fibrosi cistica retino 
blastoma malattia renale po
lle Mie a sono alcune delle in 
ferinità per le quali sono già 
disponibil i o in fasi di avanza 
ta preparazione sonde -dia 
gnostiche i alla rivelazione di 
tumori dalle tipizzazioni ge
netiche e dalle differenziazio 
in immunitarie necessarie per 
procedere al trapianto d i or 
gain alla definizione delle mi 
pronte genetiche in medicina 
legale \ i i che la tecnologia 

degli ibridomi con cui è pos
sibile ottenere linee d i cellule 
identiche che producono un 
singolo anticorpo altamente 
specifico I anticorpo mono
clonale ha grandemente mi
gliorato le metodiche preesi
stenti basate su II impiego di 
anticorpi tradizionali 

Quali i problemi emersi nel 
corso del convegno'' Innanzi
tutto la complessità delle tec
niche più avanzate numerosi 
test sono ancora nservati a la
boratori ad alta specializza
zione L na semplificazione 
dei melodi è dunque I impe 
gno prioritario della ricerca in 
questo campo Altra difficoltà 
collegata alla precedente e 
rappresenia'a dai costi elevati 
gli oneri della ricerca incido 
no ancora pesantemente su 
prodotti cosi solistnati 

Qualche passo avanti verso 
una diffusione dell U H I delle 
sonde e staio latto con l i 

messa a punto della tecnica 
d i amplificazione del Dna me
diante 1 enzima pol imer is i da 
una singola molecola si pos
sono ottenere l ino a un mil io
ne d i copie c i ò consente l a -
nalisi su tracce anche minime 
di maienale genetico 

Se le biotecnologie stanno 
velocemente mutardo il volto 
dei laboratori una rivoluzione 
vera e propna potrebbe venire 
dall accentuarsi dell attuale 
tendenza alla -decentralizza
zione- In che cosa consiste'' I 
microprocessori hanno per
messo di realizzare strumenta
zioni mol lo compatte e in gra
d o d i mantenere la taratura 
per parecchi giorni a questo 
si e aggiunta la comparsa dei 
reagenti -a secco- la c o r 
della »Drv Chcmistrv» Per usa
re ancora te-mini anglosasso
ni potrebbe diventare presto 
d i impiego comune il -bed si
de testmg- ossia I analisi effet
tuata al letto del paziente op
pure il -self tesling- I autoana
lisi da parte dell ammalato 
slesso o infine il -medicai old-
ce- I esame compiuto diretta
mente dal medico curante nel 
M IO ambul i tono l na volta 
a irantit i la qualità dei nsultali 
cosi ottenuti ai pazienti sa 
rebbe su inamente evitala una 
lunga e penosa na t i l i 
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